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A TUTTO CAMPO
FESTA DELL'ADESIONE 2021/2022



CONTATTI
Segreteria Diocesana

Via Europa 1 Massa
058542388

apertura Martedi-Giovedi-Sabato 
dalle 10 alle 12

mail :  azionecattolicams@gmail.com



Segretario Diocesano 3284089338

SE VUOI RICEVERE I
PROSSIMI NUMERI IN
FORMATO DIGITALE

invia una mail a:
azionecattolicams@gmail.com

oppure un messaggio o WhatsApp
al:  3284089338

indicando numero di telefono e mail
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Carissime e carissimi socie/i,
come ogni anno ci avviciniamo alla festa dell’8 Dicembre, momento significativo per il cammino annuale per
confermarci nella Adesione alla AC, a Cristo nella fede e alla Missione della Chiesa.
Dopo l’anno scorso in cui non è stato possibile ritrovarci tra di noi e con il nostro Vescovo a causa delle limitazioni
imposte dalla Pandemia da Covid-19, quest’anno finalmente possiamo gioire di nuovo insieme celebrando
l’Eucarestia con il Vescovo Gianni nella Concattedrale a Pontremoli.

Possiamo di nuovo gustare la gioia dell’incontro tra fratelli parte fondante del nostro essere soci e famiglia,
possiamo nuovamente confermare il nostro SI che vuole essere ogni volta più autentico e che tende al quel Si di
Maria nella casa di Nazaret che diventa disponibilità totale a lasciare spazio alla Parola.

Crediamo però importante portare tutta questa esperienza di comunità Diocesana anche nel territorio in cui
viviamo il nostro impegno quotidiano e farne dono anche a chi non potrà essere presente a Pontremoli
con momenti significativi in cui ci ricordiamo l’importanza del vivere come “Laici che si impegnano
liberamente, in forma comunitaria e organica”.

Per questo abbiamo pensato di aiutarvi nel pensare alla Festa dell’Adesione Parrocchiale che
programmerete, preparando due proposte che possono essere alternative oppure utilizzate entrambe, da
adattare alla realtà che ciascuna associazione Parrocchiale vive.

Durante queste celebrazioni e momenti di festa non solo potrete consegnare le tessere e raccogliere le
quote associative, ma sarete anche invitati ad offrire delle occasioni per comprendere al meglio cosa vuol
dire essere comunità di soci di AC e coltivare quotidianamente il desiderio di santità che emerge
dall’incontro con Cristo.

Vogliamo che sia anche l’occasione per testimoniare a tutta la comunità la presenza e l’importanza
dell’associazione nella nostra vita e nel territorio e di testimoniare con forza il desiderio profondo di
comunità e di relazioni autentiche.

Perché il nostro essere uomini e donne di Azione Cattolica sia aperto a “Tutto Campo”.
Un saluto affettuoso e un ricordo nella preghiera

La Presidenza Diocesana

FESTA DELL'ADESIONE 2021-2022

C o n  g l i  O c c h i  a p e r t i . . .  F i s s i  s u  d i  L U I  e  a  " T u t t o  C a m p o ! "



Luca (4, 14 – 21)

Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la
regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu
dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del
Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a
portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la
vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore.
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti
erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che
voi avete ascoltato».

Dallo Statuto

Art. 3 I LAICI DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA
1. I laici che aderiscono all’ACI:
a) si impegnano a una formazione personale e comunitaria che li aiuti a corrispondere alla
universale vocazione alla santità e all’apostolato nella loro specifica condizione di vita;
b) collaborano alla missione della Chiesa secondo il modo loro proprio portando la loro
esperienza ed assumendo la loro responsabilità nella vita dell’Associazione per contribuire
all’elaborazione e all’esecuzione dell’azione pastorale della Chiesa, con costante attenzione
alla mentalità, alle esigenze ed ai problemi delle persone, delle famiglie e degli ambienti;
c) si impegnano a testimoniare nella loro vita l’unione con Cristo e ad informare allo spirito
cristiano le scelte da loro compiute con propria personale responsabilità, nell’ambito delle
realtà temporali

Testi di Riferimento per la riflessione
personale

Giovanni 20,19-23

La sera di quello stesso giorno, che era
il primo della settimana, mentre erano
chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei
Giudei, Gesù venne e si presentò in
mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!»  E,
detto questo, mostrò loro le mani e il
costato. I discepoli dunque, veduto il
Signore, si rallegrarono. Allora Gesù
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come
il Padre mi ha mandato, anch'io mando
voi». Detto questo, soffiò su di loro e
disse: «Ricevete lo Spirito Santo. A chi
perdonerete i peccati, saranno
perdonati; a chi li riterrete, saranno
ritenuti».

Perché sia formato Cristo in Voi

Progetto Formativo AC

Cap. 1

Vivere un carisma significa accogliere con gratitudine il
dono dello Spirito e rispondervi con Docilità e
generosità… l’AC testimonia la chiamata dei laici a
un’esistenza cristiana fondata sull’essenziale. Coloro
che scelgono l’AC sono chiamati a vivere da laici
radicati “semplicemente” nel battesimo: questo è il
cuore del nostro carisma. La fedeltà ad esso ci impegna
a fare nostro, con consapevolezza e con radicalità, ciò
che è comune ad ogni laico cristiano e a viverlo con
serietà e con impegno; a coltivare la coscienza di
appartenere alla Chiesa e a scegliere la Missione nella
sua globalità…
Non vivere per se stessi è quindi vivere la propria
vocazione come chiamata al servizio missionario verso
gli altri.



Preghiera del socio di Azione Cattolica per la festa
dell'Adesione.




Signore Gesù, da te chiamati a collaborare all'apostolato gerarchico

della Chiesa nell'Azione cattolica Italiana, qui raccolti dinnanzi al tuo

altare, invochiamo l'intercessione della vergine Immacolata e dei nostri

Santi Protettori, nell'atto di rinnovare la nostra adesione all'ideale e al

programma dell'Azione Cattolica Italiana.




Dacci la grazie, Signore, affinché sia fedele, viva, attiva, unita, l'Azione

Cattolica Italiana nel servire la Chiesa e la comunità degli uomini.




Dacci la sapienza, la libertà, il coraggio di essere miti per renderci utili.

Fa' che fonte di unità sia l'ansia della santità, il disinteresse nel servizio,

la sincerità della stima reciproca, la gioia di non cercare niente per noi

stessi, l'entusiasmo di crescere insieme, di costruire insieme, di amare

insieme i fratelli.




Dacci l'ardore, la vivacità, l'operosità dell'apostolato ogni giorno, in ogni

ambiente, rendici umili e audaci, poveri ed intraprendenti: rendici

capaci di non risparmiare niente di noi stessi per Te, per il Vangelo, per

la causa degli uomini, solidali con quanti cercano la verità, con quanti

operano per la giustizia e per la pace.




Dacci grazia affinché questa nostra adesione renda testimonianza alla

Chiesa e alla gente apuana, che l'Azione Cattolica si vuole così e che è

così.




Ti supplichiamo Gesù Salvatore, Gesù Amico, Gesù Dio, con Maria Tua e

nostra Madre, con Maria Madre della Chiesa.




Amen.



Adulti
66.8%

Giovani
19.6%

ACR
13.6%

Adulti
62.1%

Giovani
21%

ACR
16.9%

ALCUNI DETTAGLI SULLA ADESIONE IN DIOCESI

TOTALI SOCI 2020
409

TOTALI SOCI 2021
367

NUOVI ISCRITTI 5%

ZONA PONTREMOLI
Concattedrale Pontremoli - Santa Maria Assunta
Pontremoli San Colombano - Santi Giovanni e Colombano
Vignola - San Pancrazio
Zeri - San Lorenzo

ZONA CARRARA
Fossone - Cuore Immacolato di Maria SS.
Marina di Carrara Bassagrande - Santissima Annunziata
Fossola - San Giovanni Battista
Duomo Carrara - San Andrea Apostolo
Avenza - San Pietro Apostolo

ZONA AULLA
Villafranca in Lunigiana - San Francesco
Agnino Magliano - San Martino
Aulla - San Caprasio

ZONA MASSA
Mirteto - San Vitale Martire e San Giovanni Battista
Montignoso - Santa Maria della Rosa
Ponte - San Martino Vescovo
Massa Centro - San Sebastiano
Cattedrale Massa - San Pietro e San Francesco d'Assisi
Villette - Corpus Domini
Casone - Maria santissima Madre della Chiesa
Monte - Visitazione della Beata Vergine Maria
Oliveti - Nostra Signora Regina Pace
Marina di Massa - San Giuseppe Vecchio

LE PARROCCHIE DOVE E' PRESENTE L'AC



Sono veramente felice che
l’Azione Cattolica diocesana
possa presentare il proprio
Bilancio di Sostenibilità.

Non è stato facile arrivare a
questo, perché ha
significato dare un filo
logico a tutti i pezzi del
nostro vissuto associativo,
guardarsi intorno per capire
fino a dove siamo riusciti ad
arrivare.

IL BILANCIO DI SOSTENIBILITA' DELLA NOSTRA
ASSOCIAZIONE DIOCESANA
LETTERA DEL PRESIDENTE
DI MARCO LEORIN

Il Bilancio di Sostenibilità è un bilancio a tutto tondo dove tra le “uscite” troviamo le migliaia di ore che all’anno
spendiamo per la Chiesa e il territorio che amiamo, il tempo impiegato a parlare o ad ascoltare qualcuno, le infinite e
seriose riunioni con chiunque per preparare anche il più banale degli incontri; tra le “entrate” troviamo invece i sorrisi
dei nostri ragazzi che incontriamo settimanalmente all’ACR, le chiacchiere degli adultissimi che si incontrano per
pregare insieme, la preghiera comunitaria che ci sostiene.

Conoscere tutti i passi che abbiamo fatto e stiamo facendo come associazione ci permette di raccontarci ancora
meglio a chi incontriamo e trasmettere loro con ancora più gioia quanto è bello e importante quello che facciamo e
quanto desidereremmo che chi abbiamo davanti vi prendesse parte.

Significa, soprattutto, conoscere a fondo il valore complessivo che l’Azione Cattolica ha in questa Chiesa e in questa
società, per esserne custodi attenti e responsabili.
Un grazie di cuore a chi ha lavorato a questo progetto e un augurio a ciascuno di noi affinchè possiamo continuare a
rendere bella e ricca la nostra associazione.



IL BILANCIO DI 
SOSTENIBILITA' DELLA 
NOSTRA ASSOCIAZIONE 
DIOCESANA
UNO SGUARDO GENERALE
DI GIOIA MARRAZZINI

L’8 dicembre prossimo, durante la Festa
dell’Adesione Diocesana, verrà presentato il
Bilancio di Sostenibilità 2021 dell’Azione Cattolica
della nostra diocesi.
Durante il Campo di Studio e Programmazione
2020, nel quale abbiamo appreso cosa fosse un
Bilancio di Sostenbilità e come poterlo realizzare,
è stata nominata una piccola commissione che, in
questo ultimo anno, si è occupata della sua
realizzazione. 
Il percorso ha coinvolto in primis il Consiglio
Diocesano e, in alcuni passaggi, anche i portatori
di interesse che sono stati individuati dal
Consiglio stesso.

Il Bilancio risponde ad una scelta di trasparenza,
che nasce dalla volontà di rendere conto
dell’utilizzo delle risorse messe a disposizione dal
contributo dei soci e dalla generosità di tante
altre persone. 
E’ uno strumento per valutare e raccontare il
valore che l’associazione dona alle realtà in cui è
inserita.
Leggere e raccontare l’associazione attraverso la
chiave di lettura della rendicontazione sociale è
stato per tutti noi una sfida stimolante. 
Una prospettiva nuova... con lo stile di sempre.
Impariamo sempre meglio a dire non tanto “chi
siamo” ma soprattutto “per chi siamo.”



Il bilancio completo lo potrete trovare sul sito della Azione Cattolica Diocesana alla pagina
https://azionecattolicams.com .

Ringraziamo tutto il Consiglio Diocesano che per tutto l'anno si è impegnato nello studio e nella verifica per
arrivare alla conclusione di questo progetto, che sia un punto di partenza e non di arrivo.
Con tutto il Consiglio vogliamo ringraziare anche tutti quei soci che hanno contribuito durante il Campo di
Studio & Programmazione 2020, e gli stakeholder che in modi e tempi diversi ci hanno fornito la loro preziosa
visione. 

IL BILANCIO DI SOSTENIBILITA' DELLA NOSTRA
ASSOCIAZIONE DIOCESANA

Un grande grazie in particolare va a chi più si è speso perché si potesse arrivare a ciò che abbiamo sotto gli occhi di cosi bello,
interessante e anche prezioso.

per la parte grafica Gioia Marrazzini e Simone Salerno

Per il lavoro di studio e organizzazione
Anna Panighini, Davide Tondani, Ermanno Moscatelli, Gioia Marrazzini, Simone Salerno.



Siamo lieti di informarvi che è finalmente online il nuovo sito diocesano dell’Azione Cattolica.
NASCITA DELL’IDEA
L’esigenza di crearlo nasce da quanto emerso al campo S&P 2020, dove è stata individuata una forte necessità di
agevolare la comunicazione sia tra soci, che con il centro nazionale, che con individui esterni all’associazione.

OBIETTIVI
Il nuovo sito si pone diversi obiettivi:
-Presentare la nostra associazione diocesana nelle caratteristiche di ogni settore
-Promuovere eventi e progetti
-Agevolare la comunicazione con la Segreteria Diocesana
-Garantire la fruizione di documenti facilmente reperibili
-Raccogliere il diverso materiale digitale prodotto in un unico sito

COMMISSIONE
La sua creazione e gestione è stata affidata al segretario diocesano Stefano Mancini che ha provveduto a mettere
insieme una nuova commissione, che si occupasse di fare le veci di ogni singolo settore per poter assicurare una
comunicazione più precisa e dinamica. 
I diversi incaricati sono: Gioia Marrazzini (ACR), Isabella Bardini (Giovani), Alessandro Conti (Adulti), e Samuele
Salerno (Formazione).

UN NUOVO SPAZIO DI CONDIVISIONE
NASCE IL NUOVO SITO DELL’AC DI MASSA CARRARA – PONTREMOLI
DI ISABELLA BARDINI



UN NUOVO SPAZIO DI CONDIVISIONE
NASCE IL NUOVO SITO DELL’AC DI MASSA CARRARA – PONTREMOLI
DI ISABELLA BARDINI

STRUTTURA
La struttura del sito è molto semplice; dal menù è possibile
accedere a:
-Home, punto centrale dove si troveranno i prossimi eventi e i
contenuti e più recenti
-Pagine dei settori, che mirano a presentare le scelte
concrete e le organizzazioni interne di ciascuno 
-Blog che sarà la raccolta di tutti gli articoli prodotti
-Download, un’area protetta, dove tramite password sarà
possibile scaricare diversi materiali
-Calendario delle iniziative diocesane
-Archivio dei vecchi numeri di Incordata
-Contatti per rendere semplice la comunicazione di ciascuno
con il Centro Diocesano

LAVORI IN CORSO
Siccome il sito vuole essere curato nei minimi dettagli, fruibile in maniera semplice ma al contempo esplicativo,
esso non è ancora terminato. La nuova commissione ne è consapevole e sta lavorando per aggiungere sempre più
contenuti. 

UN BENE COMUNE
Oggi 8 dicembre, Festa dell’Adesione, è stato deciso comunque di rendere il sito accessibile a tutti tramite il seguente
link https://azionecattolicams.com/, con la speranza che ogni socio e ogni associazione parrocchiale possa
arricchirlo con nuovi articoli che raccontino la vita in AC.
Sicuri che ciascuno riesca a sentire il sito come una risorsa e un bene comune vi auguriamo una serena e
partecipata festa dell’adesione.

https://azionecattolicams.com/


ACROCK BAND & BALLET
10 ANNI DI STORIA E DI CONCERTI
DI FRANCESCO MASSA

L’ ACROCKBALLET ,composto da una
decina di ragazze giovanissime e
giovani dell’AC, nasce a inizio Estate
2011 in occasione della partecipazione
al concorso Nazionale per i gesti
dell’Inno Ufficiale dell’ACR 2011/2012,
VINCENDOLO e realizzando quindi
l’obbiettivo di veder ballare i ragazzi di
tutta Italia sulla loro coreografia. 
Anche l’ ACROCKBAND  nasce a fine
Estate 2011 grazie all’intuizione della
Responsabile dell’ACR Diocesana
(Donatella Fatigante) che, in occasione
della Festa del CIAO e dei Campeggisti
2011, propose ad un gruppo di musicisti
dell’Azione Cattolica Diocesana di
formare una BAND per suonare gli Inni
dell’ACR ed accompagnare le BALLET
alle feste ed agli incontri associativi. 

Raccogliendo quell’invito, un gruppo di ragazzi, giovanissimi e giovani dell’AC coadiuvati da 2 adulti/genitori hanno
iniziato ad incontrarsi per formare l’attuale BAND. Da allora, fino ad oggi, l’ACROCKBALLET e l’ACROCKBAND
partecipano come un unico gruppo alle Feste del CIAO e dei Campeggisti, del Mese degli Incontri, del Mese della Pace
e ovviamente a tutte le occasioni di Festa proprie dell’AC.. Ultimamente, nel Mese di Maggio 2013, l’ACROCKBAND e
l’ACROCKBALLET hanno animato la Festa per il Gemellaggio ACR con la Diocesi di Milano ed anche la Festa del Mese
degli Incontri Regionale ACR che si è svolta a LOPPIANO.
Nel Settembre 2016, poi, abbiamo ricambiato la visita e siamo andati noi a Milano per fare Festa e cementare ancora
di più l’amicizia scopo del gemellaggio. 
Con il passare degli anni, tanti ragazzi/e giovani/issimi, si sono susseguiti ed hanno contribuito con il loro impegno
alla riuscita del progetto in modo che l’ACROCKBAND e l’ACROCKBALLET potessero continuare nel loro servizio
associativo.
Oggi, 2021, l’ACROCKBAND e l’ACROCKBALLET festeggiano il loro 10° Anniversario.
L’ ACROCKBAND e l’ ACROCKBALLET, nel pieno rispetto delle scelte dell’AZIONE CATTOLICA DIOCESANA di gratuità
del servizio e di impegno formativo, si pongono come obbiettivo di mettere al centro del loro impegno, il Servizio a
tutta l’Associazione ed alla Chiesa Diocesana, animando le attività e le iniziative. 



Giacomo Zucchelli, 49enne originario di Milano, vive a
Massa da più di 20 anni e “da sempre” è molto
impegnato sia in ambito politico sia sociale.
“Sono un sociologo e mi occupo di formazione di soft
skills – si racconta Giacomo -. Oggi sono coordinatore
provinciale del partito “Azione” e capo scout laico
dell’Agea. Socialmente ho sempre fatto parte dell’Azione
Cattolica e dei movimenti studenteschi della stessa”. 

“Cosa ti ha spinto ad entrare in politica a servizio
del bene comune?”
«Sono cresciuto in una famiglia che parlava spesso di
politica e a 14 anni ho fatto le mie prime esperienze in
questo ambito. Ho visto che il mondo stava cambiando e
ho capito che era importante agire in prima persona
affinchè cambiasse in meglio. Sono entrato a far parte
degli scout perché avevo bisogno di fare qualcosa per gli
altri andando oltre il mio piccolo “orto”». 

“Hai delle idee legate ad una visione di unità, e
non del singolo, per il tuo territorio?”
«Ho tantissime idee, tutte tese alla comunità. Prima di
tutto, vedo la scuola come un luogo di aggregazione, non
solo di formazione. Per quanto riguarda il mondo del
lavoro, penso che sarebbe ancora più importante iniziare
a produrre non solo per il profitto ma soprattutto per
stare bene e per fare qualcosa, qualcosa di utile per gli
altri. In generale, mi sento di dire che il singolo progetto
deve essere calato in una realtà, un territorio che
trasmette valori e visioni».

IMPEGNO POLITICO E SOCIALE AL SERVIZIO DEL
BENE COMUNE
INTERVISTA A GIACOMO ZUCCHELLI
DI GIULIA AUFIERO

“Papa Francesco in un’intervista esclusiva ha
affermato: «La lotta politica è una cosa nobile, ma
se i politici sottolineano più l’interesse personale
all’interesse comune, rovinano le cose». Cosa
pensi dovrebbe fare un fedele, che si avvicina alla
politica, per promuovere il bene comune?”
«Non si può nascondere che chi fa politica ha, quasi
sempre, un interesse personale, non è mai un intervento
gratuito, ma la cosa importante è riconoscerlo. Chiedersi
perché faccio politica, per arricchirmi o per il bene degli
altri? Nel momento in cui chiarisci il perché lo fai hai
fatto un passo. 
Mai mettersi in contrapposizione, ma cercare sempre un
dialogo con gli altri perché quando si impone qualcosa, si
imbocca la strada sbagliata. Posso imporre una visione,
ma meglio arrivarci a piccoli passi avendo degli obiettivi
di medio/lungo periodo. È giusto avere rispetto per la
libertà degli altri e essere consapevoli che ognuno porta
una visione che non è per forza condivisa da tutti». 



Chiudiamo il nostro primo ciclo d’interviste, sul tema dell’impegno politico e sociale al servizio del bene comune,
con Gabriele Bontempi.
Gabriele è nato a Massa nel 1990, ma vive a Carrara, dove lavora per l’associazione Casa di Betania, che si occupa
dell’accoglienza dei richiedenti Asilo. 
È iscritto al partito Democratico e fino allo scorso anno è stato segretario dei Giovani Democratici.

“Cosa ti ha spinto ad entrare in politica a servizio del bene comune?”
«All’età di 16 anni, sono stato tra i fondatori del partito Democratico con le primarie nel 2007 e poi ho iniziato la
militanza nel partito. Ho sentito il bisogno di impegnarmi politicamente per svecchiare la politica e il partito
stesso, ma anche per la mia continua voglia di dare un contributo nel cambiare le cose. Vengo da una famiglia che
è da sempre molto impegnata nell’ambito sociale, in particolare nell’Azione Cattolica e questo loro interesse è
ricaduto anche su di me».

“Hai delle idee legate ad una visione di unità, e non del singolo, per il tuo territorio?”
«Sarebbe auspicabile che il territorio, in particolare il nostro, lavorasse più congiuntamente per risolvere le tante
criticità. Il nostro territorio è molto diviso, frammentato, e questo si vede bene nella contrapposizione tra Massa e
Carrara, ma anche nei piccoli paesini della Lunigiana. Se si verificasse un maggiore cooperazione, ci sarebbe una
grossa spinta per una riorganizzazione delle idee, utile per governare meglio il territorio. Ma questo non avverrà
sicuro nel futuro immediato…
Un altro aspetto di collaborazione, che mi piacerebbe si verificasse, è quello tra istituzioni e società, perché la
troppa distanza contemporanea non porta a niente di positivo». 

IMPEGNO POLITICO E SOCIALE AL SERVIZIO DEL
BENE COMUNE
INTERVISTA A GABRIELE BONTEMPI
DI GIULIA AUFIERO

“Papa Francesco in un’intervista esclusiva ha affermato:
«La lotta politica è una cosa nobile, ma se i politici
sottolineano più l’interesse personale all’interesse comune,
rovinano le cose». Cosa pensi dovrebbe fare un fedele, che
si avvicina alla politica, per promuovere il bene comune?”
«Penso che la ricerca del bene comune avvenga anche con i piccoli
gesti che ognuno può fare, nel suo quotidiano, da fedele o non.
Ritengo che oggi, la miglior guida politica per un fedele sia Papa
Francesco, perché sta cercando di attuare, in maniera moderna,
quello che c’è scritto nel Vangelo, come ad esempio la cura del
creato. Siamo in un periodo di emergenza climatica, migratoria,
sanitaria, perciò è più facile che arrivino messaggi potenti, ma un
fedele che si avvicina alla politica, penso che debba entrarci con
questi principi e poi valutare. Oggigiorno, anche i partiti hanno
difficoltà nel concentrarsi nelle tematiche e si fanno trasportare
degli eventi, dovrebbero, invece, riscoprire i propri valori
fondatrici».



CALENDARIO
DIOCESANO

8 Dicembre Festa Dell'Adesione

12 Dicembre Giornata alla Neve
                       Settore Giovani



17 Dicembre Incontro di Spiritualità

               Unitario 

18 Dicembre Giornata del Creato
                Settore Giovani



28 Dicembre Incontro di Spiritualità
                Adulti



27 - 30 Dicembre Patigno di Zeri

       MiniCampo ACR



27 - 30 Dicembre Metello
         MiniCampo Giovanissimi




DICEMBRE

1 Gennaio  55 Giornata Mondiale per la PACE
Messaggio del Santo Padre



2 - 5 Gennaio Metello

 MiniCampo Giovanissimi





15 Gennaio Incontro Mese della PACE
Settore Adulti



30 Gennaio Festa della PACE

Unitari



30 Gennaio Marcia della PACE Interreligiosa
Unitari

GENNAIO


